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Un nuovo mutuo (100-120 miliardi) con la garanzia di CONI e FIGC EMIGRAZIONE 
m a n 

ussa ancora a quattrini 
Acceso entro 6 mesi e avrà la durata di 10 anni • Le società chiederanno anche una «sovvenzione» per la scomparsa del «patrimonio 
giocatori», l'abbassamento degli oneri fiscali, un aumento delle aliquote del Toto - Una «Corte dei Conti» per la «certificazione dei bilanci» 

ROMA — Come volevasi dimostrare: 
la Lega calcio, nel corso della sua as
semblea di ieri in via Allegri, ha chie
sto soldi e altri ne chiederà. Innanzi
tutto verrà acceso un nuovo mutuo 
con un tpoolt di banche, della durata 
di 10 anni. L'importo non è stato 
quantificato, ma dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 100-120 miliardi; il tasso po
trebbe oscillare tra il 17 e il 18c,h. La 
comunicazione è stata fornita dal pre
sidente della Lega, on. (de) Antonio 
Matarrese, il quale — durante la con
ferenza stampa — aveva al suo fianco 
l'aw. Sordido e il dott. Cestani, rispet
tivamente presidenti della Federcalcio 
e della Lega di «C». Da tenere presente 
che all'assemblea ha preso parte anche 
il presidente del CONI, dott. Franco 
Carraro, l'Ente che poi dovrà garanti

re — insieme olla FIGC — per il mu
tuo. A tempi brevi le società avanze
ranno poi richieste per ottenere una 
•sovvenzione! dallo Stato, così come 
accade per gli spettacoli, in maniera 
da poter ammortizzare la scomparsa 
dai bilanci della voce •patrimonio gio
catori!. Ma sì andrà anche oltre: si 
chiederà l'abbassamento degli oneri fi
scali, come avviene per il cinema, men
tre in un prossimo futuro si tornerà 
alla carica per strappare un aumento 
delle aliquote del 1 otocalcio. 

Che l'assemblea si sia tenuta a Ro
ma, anziché — com'è prassi consuetu
dinaria — a Milano, ci pare sintomati
co: il «grande alleato» in tutta 
l'ioperazione quattrini» è il CONI, g:u-
sto perciò... l'ossequio. Comunque il 
presidente Carraro non si è pronuncia

to in merito, riservandosi di farlo oggi, 
dopo la riunione della Giunta del CO
NI. Ma alcune puntualizzazioni ci 
sembra siano d'obbligo. Perché i presi
denti di società e per essi la Lega e la 
Federcalcio, non hanno pigiato sul ta
sto del contenimento delle spese, degli 
ingaggi, e dei premi vari con l'intento 
di sanare le situazioni debitorie gene
rali (si tratta di 120 miliardi), retaggio 
anche dei passato? Perché il CONI 
non ha posto alcuna «condizione» alle 
società prima di farsi garante per il 
mutuo? Aspetta forse che entro 6 mesi 
(questo il periodo fissato per l'accen
sione del mutuo) il cosiddetto •princi
pio della certificazione dei bilanci», 
fornisca la trasparenza delle varie si
tuazioni debitorie? Ma questa sorta di 
Corte dei Conti, figura giuridica al di 

fuori del mondo del calcio, sarà messa 
nella condizione di operare in santa 
pace? Perché deve essere chiaro che 
essa dovrà rendere di pubblico domi
nio la portata dei bilanci, elencando, 
voce per voce, tutto il «dare» e tutto 
1'.avere». Se non lo facesse sarebbe una 
nuova presa in giro, alla stessa stregua 
del famoso risanamento dei bilanci, 
sbandierato al tempo della prima elar
gizione del mutuo, quand'era presi
dente Pasquale. 

Matarrese ha dichiarato che la Le
ga, per 1*82-83, ha elargito 2 miliardi e 
900 milioni alle società. Ma esse rice
veranno anche una maggiore fetta de
gli incassi del «Toto», che globalmente 
e previsto intorno ai 1.450 miliardi 
(contro i 1.350 del 1983), con 167 mi
liardi per le Federazioni e, quindi, 50 

miliardi e 750 milioni per la Federcal
cio. Ma la previsione potrebbe essere 
in difetto: insomma le giocate al Toto
calcio potrebbero essere di più, for
nendo, quindi, un introito maggiore. 
Inoltre le società di calcio vedranno 
incrementati gli incassi anche sul ver
sante dei biglietti: gli spettatori sono 
infatti in continuo aumento. Allora, ci 
chiediamo, girando la domanda ai vari 
•governi» del calcio: possibile che il 
tanto sbandierato risanamento dei bi
lanci debba passare soprattutto per la 
strada del danaro pubblico? Ci pare 
che qui non si tratti più di «ricchi sce
mi», come ebbe a dire Giulio Onesti, 
ma di presidenti ingordi che per di più 
non vogliono nemmeno pagare dazio. 

g. a. 

Francesco tenterà nel gennaio del 1984 l'assalto al primato 

Maser: battere V«ora» di 
Merckx grazie alla dieta 

Ha compiuto le prove in Messico, per cinque giorni, su una pista in legno e un'altra in 
cemento - È stato assistito da una équipe medica (c'era anche uno psicologo) 

Hagler-Duran in TV: ore 14 
Settantuno chili e quattro etti per Manin Ilagler, 71 netti per 

Roberto Duran. Un po' meno del normale per il terribile «pela
to», un po' più del solito per «mani di pietra*. Il responso della 
bilancia mette quasi sullo stesso piano i due protagonisti del 
grande match della notte scorsa (disputato all'una e trenta, ora 
italiana: al momento di chiudere il giornale in tipografia il 
combattimento non era ancora cominciato). Per sapere com'è 
andata a finire sul ring, non resta che sintonizzarsi alle 14 sulla 
Rete Uno (c'è anche una replica alle 22,40). Gli allibratori dava
no Ilagler nettamente favorito, soprattutto perché «il meravi
glioso», oltre ad essere un grande campione, è un medio •natura
te». mentre Duran ha dovuto •irrobustirsi» non poco per entrare 
nei limiti di categoria. Di solito i «salti di categoria- possono 
avere qualche speranza di successo se operati da pugili tecnica
mente Tortissimi; non è questo il caso di Duran, uno straordina
rio combattente che pero, tecnicamente, è inferiore a Ilagler. 
• Nella foto HAGLER 

MILANO — È stato sveglio 24 
ore e quando è arrivato a Mila
no aveva la faccia stravolta: 
Francesco Moser, che affronte
rà nei prossimi mesi («A gen
naio o mai più», dice con un filo 
di voce) il record dell'ora a Cit
tà del Messico, avrebbe voglia 
di correre a dormire. Invece gli 
impegni pubblicitari Io obbli
gano all'ennesima conferenza 
stampa. In Messico c'è stato 5 
giorni per provare su una pista 
in legno («pessima», è il suo 
commento) e una in cemento 
(•non è migliore dell'altra, però 
se la coprono con la resina usa
ta a Forlì e a Zurigo verrà a 
pennello», dice). 

Lo ha accompagnato una ve
ra équipe medica composta di 

luminari universitari, pagati 
dall'industria farmaceutica Al-
so, che lo seguirà anche negli 
allenamenti sulle strade del 
Trentino e nella pista del Pa-
lazzetto dello sport a Milano. 
•Francesco non ha forzato — 
spiega Enrico Arcelli, medico 
sportivo. L'abbiamo sottoposto 
soltanto a una serie di test: la 
media sulla velocità in pista 
confrontata con la frequenza 
cardiaca. Battere il record di 
Merckx, 49.432 km/h, ottenuto 
nel 1972, è difficile ma ci riusci
remo». In che modo? Merckx. 
quell'anno, aveva ottenuto il 
record dell'ora con ecatti rab
biosi e pause di rilassamento. 
•Noi no — contìnua il dottor 
Arcelli. Porteremo Francesco a 
correre sempre sui 50 km/h at
traverso l'allenamento, le diete 
e un mezzo meccanico efficien
te». 

Una bici da «Formula 1» con 
un telaio fatto di tubi Colum
bus aerodinamici, la ruota an
teriore più piccola della poste
riore per penetrare meglio l'a
ria, un manubrio a corno di 
bue. un rapporto di 53,14, supe
riore a quello usato da Merckx 
nel 1972 che era di 52,14. Come 
le Ferrari, infine, la bicicletta 
verrà messa nella galleria del 
vento al Centro ricerche di Or-
bassano. Allenamenti fino a do
po Natale in Italia e poi parten
za per il Messico. 

Sergio Cuti 

La dieta 
COLAZIONE: Francesco Mo
ser deve bere una spremuta d' 
arancio, poi può mangiare ce
reali integrali con latte a volon-

Convegno 
di Arco, 

occasione 
per fare 

chiarezza 
Nostro servizio 

ARCO DI TRENTO — II sole 
illumina un paesaggio stupen
do: è un novembre tiepido ai 
piedi delle Dolomiti e se guardi 
un po' in su avverti certi mo
menti magici del ciclismo. 
quando Coppi metteva le ali 
nella cornice di vette dove la 
nevi sembrava polvere di stel
le, Coppi e anche Bar tali, an
che Koblet, anche Gaul; quan
do Francesco Moser soffriva il 
mal di montagna pur batten
dosi da leone, per tornare ai 
giorni nostri, quando Saronni 
(Giro d'Italia 83) salvò la ma
glia rosa da numerosi assalti. E 
qui, nel Casinò di Arco di 
Trento, un ciclismo che cerca 
nuovi temi e nuovi indirizzi, 
una veste più confacente ai 
suoi bisogni, è da ieri impegna
to in un congresso internazio
nale che abbraccia dilettanti
smo e professionismo con rela
zioni e dibattiti in elenco sino a 
domenica prossima. In peda
na, uomini di scienza di varie 
nazioni, tecnici, dirigenti, 
campioni del passato e del pre
sente, come a dire che qualcosa 
si muove in questa disciplina, 
in uno sport ancora amato, an
cora tanto praticato, ma in cri
si come quei prodotti dove nel
la quantità si stenta a trovare 
la qualità. 

•Finora il ciclismo non è sta
to scientificamente studiato; 
ha riferito il prof. Piero Mo-
gnoni dopo aver mostrato gra
fici in cui le diete sembrerebbe
ro più importanti degli allena
menti. Mognoni. un fisiologo 
che lavora nel Consiglio Nazio-

Brevi 

tà (oppure pane e miele), infine 
due uova a! burro. 
PRANZO: Una piccola bistecca 
con molta insalata. 
MERENDA: Una busta di E-
nervit (prodotto commercializ
zato come surrogato di un pa
sto). 
CENA: Un piatto abbondante 
di pastasciutta, molta carne 
con insalata e dessert. I cibi de
vono essere ben cotti, ma non 
fritti. 

naie delle Ricerche, è per l'as
sunzione di sostanze zuccheri
ne e raccomanda anche la caf
feina quando la corsa va in sa
lita. Caffeina?, si domanderà 
qualcuno un po' stupefatto. E-
satto: quattro-cinque caffè in 
un tappone del Giro o del Tour 
non costituirebbero alcun peri
colo per i corridori. Altri medi
ci sono di parere contrario, ov
viamente, e d'altronde Mogno
ni ha pure dichiarato: «G/r stu
di sul ciclismo serviranno a far 
vincere? Ho i miei dubbi-.: 

Il convegno di Arco è orga
nizzato dalla PCI che nel re
cente Comitato Federale ha 
stanziato 580 milioni per il ri
lancio della pista e sussidi per 
atleti e società interessate alle 
fasi preolimpiche. C'è del ri
tardo in questa operazione e 
prendendo nota che nel pro
gramma figurano anche quin
dici riunioni open in alternati
va alle farse dei circuiti, pos
siamo immaginare con quale 
impegno verranno affrontate 
da Saronni, Moser e compa
gnia visto che rattività su stra
da non subirà il minimo ritoc
co. 

Bene accolta dai direttori 
sportivi la nomina di Angelo 
Lavarda a coordinatore del 
settore tecnico professionisti
co. e mentre continuano i lavo
ri del congresso resta il tarlo 
del calendario, come già detto; 
e perché nessuno ha il coraggio 
dt intervenire? Perché non si 
vuole dare al ciclismo un volto 
più umano, più giusto, più va
lido? 

Gino Sala 

COSENZA CONTRO ARBITRI — Il consiglio comunale di Cosen
za ha approvato un documento in cui censura il comportamento 
dell'arbitro Bin che domenica ha diretto la partita di C/1 fra Bari 
e Cosenza. Nell'ordine del giorno si chiede alla Lega e alla commis
sione arbitri di prendere provvedimenti per non danneggiare la 
squadra del Cosenza! 
•MERCIER» IN CRISI — La fabbrica di biciclette francese «Mer-
cier. è da ieri sotto amministrazione controllata e dopo cinquant' 
anni ha posto fine alla sua attività sportiva. 
L'IRAN BOICOTTA?—«L'unico paese che ha manifestato l'inten
zione di boicottare le Olimpiadi di Los Angeles è l'Iran*. Così ha 
detto il vicesindaco di Los Angeles, Ray Remy. conversando con i 
giornalisti dopo aver ricevuto una delegazione della nostra squa
dra di basket. 
EUROPEI DI SCHERMA — Giovanni Scalzo e Gianfranco Dalla 
Barba si sono qualificati per la finale ad otto per la sciabola ai 
campionati europei di Lisbona. 

La comunità italiana in Au
stralia è una delle più nume
rose. Si tratta di centinaia di 
migliaia di cittadini italiani, 
una metà circa nati in Austra
lia, ai quali devono aggiunger
si le altre centinaia di migliaia 
naturalizzati. Se si guarda alla 
crisi economica e alle sue con
seguenze nella società austra
liana, con fabbriche che chiu
dono per le scelte delle grandi 
multinazionali e con una mas
sa di disoccupati che supera 
l' i l o il 12% della popolazione 
attiva, se si considera il vasto e 
articolato programma dell'in
tegrazione multiculturale che 
si sono dati il governo federale 
e i governi di alcuni Stati — 
Victoria, New South Wales e 
South Australia — a direzione 
laburista, si possono immagi
nare la drammaticità di certe 
condizioni e la complessità di 
problemi e di interessi che in
vestono la nostra collettività. 
Condizioni e problemi che nei 
maggiori centri della presenza 
immigrata vedono gli italiani 
muoversi in crescente collabo
razione e solidarietà con le al
tre comunità straniere. 

Questa situazione ha costi
tuito il quadro di riferimento 
del congressi della Fileg tenu
tisi negli ultimi fine settimana 
a Sydney, Adelaide e Mel
bourne con la presenza del 
compagno Dino Pelliccia, se
gretario generale della Fede
razione. II.lavoro svolto dalla 
Filef negli ultimi anni, il con
tributo recato per suscitare la 
dovuta attenzione su alcuni 
dei più pressanti problemi del
la nostra comunità — questio
ni previdenziali e insegna
mento della lingua e della cul
tura italiana nelle scuole loca
li —, i risultati ottenuti nella 
iniziativa unitaria hanno crea
to le condizioni perché i con
gressi destassero attesa e at
tenzione non soltanto nella 

Congressi a Sydney, Adelaide e Melbourne 

Australia: la Filef 
impegnata per la tutela 
dei nostri lavoratori 
collettività italiana, ma anche 
nelle unioni sindacali e nelle 
forze politiche e progressiste 
australiane. 

Ai tre congressi, oltre a 300 
delegati, hanno preso parte i 
responsabili delle rispettive 
delegazioni consolari, rappre
sentanti dei governi locali 
(ministri degli affari etnici e 
presidenti delle commissioni 
etniche), parlamentari federa
li e statali, dirigenti sindacali e 
esponenti delle altre associa
zioni degli emigrati italiani. 

Al congresso della Filef di 
Melbourne ha portato il suo 
saluto il dott. Sergio Angeletti, 
ambasciatore italiano a Can
berra. Il dibattito, introdotto 
da precise relazioni sull'artico
lata problematica della comu
nità italiana, ha registrato ol
tre 80 interventi di lavoratori, 
giovani e donne. Esso ha però 
rilevato una particolare sotto
lineatura su tre aspetti della li
nea politica della Filef in Au
stralia e del suo lavoro: una 
maggiore spinta unitaria per 
ottenere l'attuazione degli im
pegni assunti in Parlamento 
dal governo Craxi, in specie 
quello relativo alla costituzio
ne dei Comitati consolari, ope
rando in questa direzione cer
cando il concorso delle altre 
associazioni democratiche e la 
collaborazione con le altre au
torità diplomatiche e consolari 
(da tenere conto che in Au

stralia in questo campo non si 
è neppure tentato di attuare le 
esperienze fatte in Europa in 
ossequio alla lege del 1967); 
una partecipazione più estesa 
alla vita delle organizzazioni 
sindacali per contribuire a 
fronteggiare le conseguenze 
della crisi e gli attacchi del pa
dronato anche in rapporto alla 
necessità che la comunità ita
liana, essendo la più numerosa 
dopo quella anglofona e irlan
dese, porti un contributo ade
guato di elaborazione e di rea
lizzazione delle iniziative sin
dacali; infine una collabora
zione con le forze di governo 
del partito laburista sui vari 
momenti della politica del 
multiculturalismo che ne fac
cia valere sia la reciprocità sia 
la visione complessiva e nel 
cui contesto la Filef affermi 
sue capacità e la sua autono
mia. 
. Un indirizzo che offre alle 
nostre organizzazioni un più 
vasto campo di intervento, ma 
che, come dai riconoscimenti 
espressi da più parti, mette la 
Filef nelle condizioni di ope
rare ancor più e meglio per la 
tutela e la difesa dei nostri la
voratori e delle loro famiglie 
in una linea che favorisca una 
integrazione nella società di 
accoglimento nella quale trovi 
giusta considerazione e rispet
to l'identità culturale e demo
cratica della nostra collettivi-
tà- (n. g.) 

I ritardi registrati nella li
quidazione delle pensioni ai 
lavoratori emigrati all'estero, 
hanno segnato in molti casi 
tempi veramente macroscopi
ci. Lavoratori che più di ogni 
altro hanno subito dalla vita 
dovendo emigrare lontano 
dalla patria per guadagnarsi 
da vivere, al momento di poter 
godere della pensione hanno 
dovuto attendere anni. Le 
cause e le colpe di questi ritar
di riguardano parecchi aspetti, 
non ultimo quello del funzio
namento di alcune sedi pro
vinciali dell'INPS che non 
hanno saputo dare una giusta 
organizzazione alla gestione di 
queste pratiche, non fissando 
degli scadenziari, non tenendo 
in evidenza un rapporto di 
corrispondenza con gli emi
grati per rispondere almeno 
alle più semplici lettere di in
formazioni e di sollecitazioni. 

Un fattore che al di fuori 
della volontà degli addetti ai 
lavori ha influito al determi
narsi dei ritardi a definire le 
pratiche è quello delle diffi
coltà che l'Istituto ha incon
trato ad acquisire la posizione 
assicurativa*in Italia e all'este
ro dei singoli lavoratori, spe
cialmente quelli che avevano 
spezzoni di posizioni assicura
tive in più province in Italia o 
all'estero. 

Considerate le legittime a-
spettative dei lavoratori emi-

Finalmente parte il 
censimento dell'INPS 
dei lavoratori emigrati 
grati a vedersi liquidata la 
pensione (o la pro-rata) in 
tempi brevi, 1TNPS ha deciso 
di effettuare un censimento 
dei lavoratori emigrati per po
ter essere in grado di conosce
re i dati anagrafici completi e 
le notizie relative all'esistenza 
e ubicazione di posizioni assi
curative in Italia e all'estero 
dei lavoratori occupati o già 
occupati nelle aree territoriali 
interessate (Belgio, Danimar
ca, Francia, Germania Fede
rale, Gran Bretagna, Irlanda, 
Lussemburgo e Olanda). 

Scopo del censimento è 
quello di poter aggiornare e 
completare l'archivio dei la
voratori emigrati ad essere co
si in grado di ricostruire, pri
ma che il lavoratore raggiun-

?a l'età per il pensionamento, 
intera carriera assicurativa. 

Si ritiene che interessati al 
censimento siano oltre due mi
lioni di lavoratori. 

L'operazione di censimento 
si svolgerà con la compilazio
ne da parte di ogni interessato 
di un questionario nel quale 
oltre alla indicazione dei dati 

anagrafici dovrà indicare ì 
singoli periodi di lavoro svolto 
in Italia o all'estero, il nome e 
l'indirizzo del datore di lavo
ro, la posizione assicurativa, 
presso quale sede dell'INPS o 
dell'Ente estero gli sono stati 
versati i contributi. 

I questionari potranno esso
i e richiesti presso i consolati e 
per la loro compilazione i la
voratori potranno avvalersi 
dei compagni del patronato 
Inca, i quali provvederanno 
anche a farli pervenire alle se
di INPS di competenza. Que
sta operazione, che impegnerà 
seriamente le sedi provinciali 
dell'INPS sia nella raccolta 
che nella «lavorazione» di tut
ta la documentazione, potrà 
ottenere un più sicuro e celere 
risultato nella misura in cui i 
singoli emigrati daranno tutta 
la loro collaborazione nel for
nire la più ampia e chiara do
cumentazione, avendo presen
te che la costituzione di un ar
chivio con tutti i dati dei pe
riodi di occupazione vorrà si
gnificare di avere liquidato le 
pensioni in tempi brevissimi. 

GIACOMO TOSI 

Promosso dall'Ambasciata 
italiana a Bonn si è svolto a 
Urbino un convegno sul tema: 
•Scuola e cultura fra Italia e 
Germania: un tema dell'inte
grazione europea». Scopo del 
convegno era quello di «getta
re le premesse per uno svilup
po degli orientamenti concreti 
dell'azione dell'amministra
zione, in favore sia della scola
rizzazione dei ragazzi italiani 
in Germania, in una prospetti
va di integrazione, sia della 
promozione della lingua ita
liana all'estero». Temi ed o-
biettivi importanti e dunque 
un'iniziativa alquanto lodevo
le. 

Questa nota però non vuole 
entrare nel merito del conve
gno ma rilevare lo scarso ruolo 
che le organizzazioni degli e-
migrati, in particolare i comi
tati scolastici (Coascit, Inter-
coascit) hanno avuto sia nella 
preparazione che nella orga
nizzazione del convegno. Que
sto di Urbino è stato il seguito 
di un altro convegno svoltosi 
nel luglio dell"82 a Wurzburg, 
del quale ancora oggi si cono
scono solo le polemiche e gli 
strascichi da quelle lasciaù ma 
non gli atti conclusivi Ed è 
proprio rispetto a questa prima 
esperienza che credevamo si 

Ad Urbino assenti 
i comitati scolastici 
cambiasse il metodo «dirigisti
co» usato allora e si iniziasse ad 
operare concretamente in uno 
spirito di vera collaborazione 
tra amministrazione ed orga
nizzazione degli emigrati pre
senti nei comitati scolastici. Ci 
siamo sbagliati. Io ammettia
mo. 

Infatti, a differenza del pri
mo convegno che vedeva Ira i 
promotori il Coascit di Fran
coforte, in questo di Urbino se 
ne è fatto anche a mena Ep
pure, in un certo qual modo 
almeno due di questi comitati 
sono stati coinvolti, non fosse 
altro che per sostenere le spese 
del convegno. Precisamente. 
il Coascit di Francoforte e 
quello di Bonn: il primo comi
tato perché si è prestato a ri
chiedere un contributo alla 
CEE, il secondo perche auto
rizzato dall'ambasciata a deli
berare la spesa di 12.500 mar
chi per le spese di viaggio rela
tive al personale docènte (più 

una segretaria). 
Allo stato attuale delle cose 

viene legittimo chiedersi co
me mai l'ambasciata preferi
sca farsi prestare il nome da 
un Coascit e autorizzarne un 
altro, quando era possibile at
traverso llntercoascit pro
muovere e avere i fondi per il 
convegno. E inoltre: che senso 
ha voler mantenere in vita un 
Coascit come quello di Bonn 
se poi deve vivere solo esclusi
vamente di autorizzazione del
l'ambasciata, privandolo siste
maticamente dell'autogover
no? 

A questo punto bisogna es
sere molto più chiari: le ambi
guità non servono e non aiuta
no nessuno, in particolare nel 
caso del Coascit di Bonn, co
mitato che non svolge assi
stenza scolastica tranne che 
per Berlino, ma assolve solo 
alcune «pratiche* come nel ca
so del finanziamento del con
vegno a Urbino, (p. i ) 

Si è tenuta a Cosenza nei 
giorni 27, 28 e 29 ottobre la 
prima Conferenza regionale 
dell emigrazione della Cala
bria. La Conferenza — pur tra 
i suoi limiti, soprattutto dovuti 
alla improvvisazione che ha 
determinato una certa disper
sione e un difficile approdo su 
punti unitari — ha visto spe
cialmente da parte di singoli 
emigrati e di rappresentanti di 
associazioni un notevole ap
porto di proposte, accompa
gnate da una forte denuncia 
sui ritardi della Regione e dei 
gruppi politici che le hanno 
governate ad avviare una poli
tica concreta in ordine ai pro
blemi deiremigrazione. 

Da parte dei paniti che 
compongono la gùmta attual
mente in crisi vi è stata una 
sorta di gioco a scaricabarile e 
una gara a mimetizzarsi, rifu
giandosi nel tentativo di na
scondere le proprie responsa
bilità e di sfuggire ad assun-

i è discusso a Cosenza 
anche senza i ministri 
zione di impegni precisi Da 

ri e sua il governo centrale si 
ben guardato dall'essere 

presente alla Conferenza, di
sertata da ministri e sottose
gretari; anche i partiti della 
maggioranza hanno fatto sce
na muta. 

Gli interventi pronunciati 
da Dino Pelliccia segretario 
generale della FILEF. dal 
compagno Cianca adorne del
la sezione Emigrazione del 
partito, dal vicepresidente 
delle ACLI, dal segretario re
gionale della CGIL, dal rap
presentante delle Consulte re
gionali nonché dal vescovo 
mons. Cantisani e da alcuni e-
migrati, ha fatto si che la Con

ferenza non si riducesse ad un 
avvenimento puramente loca
le. con toni edulcorati, ma si 
trasformasse in un'assise de
stinata ad avere un certo peso 
e a contribuire a sensibilizzare 
le forze politiche regionali e 
nazionali sui problemi dell'e
migrazione nonché ad impri
mere all'assise un ulteriore 
slancio sul piano unitario. 

La risoluzione della Confe
renza, pur mostrando una cer
ta genericità per mancanza di 
approfondimenti su vari temi, 
può tuttavia costituire una va
lida piattaforma per un'azione 
diretta ad avviare a soluzione i 
diversi problemi puntualizzati 
nel corso della Conferenza 
stessa. (/. b.) 


